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ABBUONAMENTI AL ,PICCOLO® 


settimanale mensile 


mattino soldi 14 | mattino . soldi 60 
mattino e | mattino e 
meriggio 21], meriggio, 90 


Gli abbonati ricevono il giornale nl 
domicilio, al magazzino 0 al recapito.da 
egsî indicato avanti le, 7 cure del mattino. 

Gli abbonamenti possono cominciare con 
qualunque giorno, 

TI , Piccolo esce: ogni giorno com- 
presi i Lunedì e i giorni snocessivi alle 
feste. 


“= 


TELRGRAMMI E CORRISPONDENZE. 


Processo Peltzer. BRUXELLES 23. Nel 
processo Peltzer. i giurati hanno affer- 
mato il quesito priucipsle di colpabilità. 
In seguito a ciò la corte prontueld la 
condanna di morte contro one ed Ax 
mando Peltzer. Tutti è due insinuarono 
îl ricorso. 

L'esposizione d'arte antica. ROMA 22. 
Il principe Baldassare Odescalchi cedette 
gratuitamente! il suo palazzo al manici 
pio per l'Esposiziotie d'arte antica. Mise 
inoltre centomila lire a disposizione per 
adattare l'edificio allo scopo. 

Carta da giuoco false. RAVENNA 283. 
A Lugo è stata scoperta una truffa a 
danno dell’eratio, consistente ‘in falsi fi 
zione di bollo sulle carteda:giuoco. Ieri 
fa arrestato un negoziante a qui furono 
sequestrati vari mazzi di carte, più sl- 
cune diecine di nssi di ‘deoari — che'è 
Ja carta che ha il bollo — marcati dot 
ragso bollo, Pare che si tratti di una pie. 
Jola associazione di malfattori. 

Naufragio. AJACCIO 22. Il trialberi 
italiano ,Cunegonda“ (Catania) capitano 
Iampimario, di, 300. tonnellate, che era 
partito da Messina per Cette, carico di 
vino, è colato a fondo: alla punta Campo 
Moro. L'equipaggio, composto di 9 no- 
mini, si è potuto salvare sulle imbarca. 


zioni, 

L'idea di Gorini. VIENNA 22. La com- 
missione municipale incaricata di esami- 
nare la questione della cremazione si è 
rivolta al governo per ottenere una eci 
sione di massima CORATO 
suicidio a 11 anni. GIO.E 

ù era getto 
Mn treno, restandbne ortibilmerite ‘sfracal- 
lato, Vuolsi che quel ragazzo, si sia but- 
tato sul binario con animo deliberato di 
darsi la morte e che questa non ui debba 
attribuire a casuale disgrazia... E? troppo 
triste il commento | 

L'arconanta Conti ucciso. FURRARA21. 
Angelo Cohti, il celebre areonauta che col 
Blondeau, e sotto il nome di Contier, ha 
fatto tante arditissime ascensioni, pose 
fine a’ suoi giorni esplodendosi un colpo 
di fucile sotto il mento. ° 
. Vittima dol lavoro. VIENNA 28. È 
accaduta una disgrazia nella fabbrica di 
porcellana e pakfong di Ktuppe Schiller 
a Berndorf. Mentre gli operai erano in- 
tenti con grossi unsini a levare dalla for- 
nace| una ‘caldaia di metallo liquido, un 
aperdio' si'avvicitò troppo alla caldaia e 
il metallo liquido gli colò negli stivaloni. 
Con an orribile grido cadde a terra. La 
carne erasì staccata immediatamente dal- 
l'osso. Lo. stato dell’operaio è disperato. 

La. saluto di Gambetta. PARIGI 24. 
Lo stato di salute di Gumbetta. migliora 
leggermente. La cura richiederà molto 


rca ù 


all Piecolo.* Oggia me: 
este Z2- Piccolo del mevisgio. 

Domani esce come di solito t1Z/ | Piccole 
a mattina e al meriggio, j) 

Esposizione permanente. La Rap: 
presentanza dell'Associazione Triestina pet 
le, Arti! e ole Industrie; 0 la, Direzione 
della Società Operdia Triestina hanno: iti 
sieme publicato ‘un. appello aiefttadiuni 
vocando, il.loro appoggio per condurre 
effetto la progettata» Msposizione Porco 
nente. si) 

Questa istituzione (che sta peri sox sarò 
sottorgli<attspieî delle ‘due vospicuevAssbt. 
ciazioni, è destmata ad uno scopo eminenii 
temente patriottico, poichè tende ad ill: 
strare il paesé coî prodotti] delle, urti & 
delle industrie, & far comosceré a oittali 
dini e a forestieri il valore delle  nostrià 
opere d''ingegnd, a promuovere) le nobili 
gare ..del...lavoro, .a.migliorare Ja, condi 
zione dell’ operaio e, a, sorreggere le ili 
ilustrie iucipienti e il commercio perictà 
lante della nostra città. i 

Per tanto, scopo mon sarà chi, rifiuti 
benevolenza ed appoggio all'opera proficuf), 
mi allarsherà la mano perchè sin sollecita 
mente Listituita Le si. sviluppi «a prosperii, 
promovendo l’operosità, dei nostri operilf, 
dei nostri vartisti, dei nostri industriantil| 

Le, due Associazioni’ iniziatrici hantfo 
deliberato di vistituire. un, magazzino, li 
deposito nel quale: siano accolti — Jedin 
esclusione dei rivenditori d’ogoi specie + 
i prodotti artistici ed industriali di'l'rieste 
ed ‘anche quelli delle consorelle provincie 
d'Istria se (di Gorizia, sia sin, natura, siata 
mezzo di campionati, disegni 0. modelliga 
che si denominérà: Esposizione permanetite 
dell'arte evdell’industria. 

A chi non avrà mezzi, essa ne; porgàrà 
di efficaci; procurerà, layori e. adeguifti 
guadagni;. faciliterà le vendite e accordétà 
a mezzo di qualche ‘patrio istituto; dit 
dito persino delle sovvenzioni, 

E' obbligo di tutti i cittadini di 
correre a quest'opera di publico 
a nvi invochiamo il Joro ap. 
ite, Come una pi 


2iogiorno mont 


dll 
di. 


nostra terra natale, di quella tenerezza 
che tutti dimostrano, per le nostre istitu 
zioni, di quell’ interesse che. tutti prendono 
al decoro della.città, nllo sviluppo del 
suo commercio e delle sue industrie. 
Invochiamo; l'appoggio ‘di tuttî, perchè 
tutti, direttamente od indirettamente, né 
otteremo vantaggi considerevoli sotto qua- 
lunque aspetto si vogliano prendere, 
All’opera dunque, o concittadini; nom gi 
aspetti a: vedere chi. sia il primo.a farsi 
avanti; siamo pronti, unanimi, concordi; 
offriamo il nostro obolo alsrealizzo di si 
nobile e vantaggioso progetto. Ora tutto 
dipende da rici; dipende da noi il farlo 
non solo, ma il farlo in modo che l'opera 
iniziata riesca splendida e degna del nome 
di Trieste, degna della sua fama artistica 
e commertiale, degna della presente gé- 
nerazione, 
Il Piccolo“ si affretta adoffrire .il sno 
modestissimo obolo di f. 25. 
Elargizione. I signori Cav: 
terpreti dei sentimenti filantropi 
funto Jor fratello Clemente, fecero perve- 


CT testamento d'un morto. 


Tuttavia Pietro decise di aspettare 
Ancora 

Si appressò al buco:che.comunicava con 
la camera inferiore e chiamò Virginia. 

Da giovinetta sali sullo sgabello. 

— Speranza e coraggio — gli disse sot- 
tovoce il calabrese — e non ispaventatevi 
se udrete tra poco qualche, rumore! sto 
preparando il tutto per la nostra fuga... 
sopratutto non gridate,. vi chiamerò muo- 
vamente quando sarà tempo. 

— Intanto pregherò Iddio perchè rie- 
scano i vostri progetti — rispose Virginia. 

Il calabrese sorrise in modo spaventoso: 

Fortunatamente la notte celò alla fan- 
ciulla quel ghigno. De-Montalti si rialzò 
ed-andò verso la cassetta, l’afferrò con le 
due mani, e con uno, sforzo immenzii la 

sortò fino al davanzale della finestra; 
quindi guardò abbasso 

Il soldato aveva ce 1840g, 
é si eta fermato proprio sotto di lui, 


to di passeggiare | 


la fronte appoggiata alle braccia încrocie- 
chiate sulla bocca del suo fucile, 

In quell'attitudine meditabonda, il po- 
vero giovane pensava forse alla famiglia, 
alla sua patria, a quella Francia dalla 
quale le sorti della guerra lo avevano 
allontanato ‘e che poteva non rivedere 
mai più, 

Secrgendolo in quella posizione, il ca- 
labrese, sortise uua seconda volta mor- 
morando: 

— Le preghiere di Virginia sono pro- 
prio esaudite. 

Allora sollevò lentamente la pesante 
cassetta, lal tenne un istante sospesa fuori 
del davanzale, poscia allargò le mani ela 
lasciò cadere perpendicolarmente sul capo 
chino della sentinella. 

Questa on emise un grido; lasciò sfàg- 
gire il fucile a cadde bocconi col capo br. 
rendamente sfracellato, le cervella sparse 


|al suolo in un Jago di sangue, 


Il suo corpo attutì il rumore che la 


IL PICCOL 


navale 
INnova York. 

I poveri e Ie ‘associazioni di 
beneficenza. Vari reclami abbiuinò sul 
tavolo, è vertono dal ‘più “al miero ‘sul 
trattamento, pocò, urbano che ricevono 7 
poveri che ‘si’ presentano per ‘aver ‘dei 
S0C00TS], 

Ammettiamo, în primò Tuogo, che fra il 
riumerò considerevole di petenti ve he 
siano ‘Aldini che divrebbonsi qualificare 
col'home dî viziusi anzichè don quello di 
poverelli; ma vorremmo si corvenibse non 
esser questa nos buona ragione “per trat- 
tarli atturbànamente, meno “ancora poi 
quella di prender tutti in un fastio è di 
Fimandare col diavolo ghî ivrabbe diritto 
di ‘ritornare ‘con qualche ‘s06corsò 'bd'al 
meno con dn caritatevole. Va vor Dio, 
fratello, non vogliamo, non possiamo’ soc- 
correrti, 

Più d'omo sî lagna in particolare’ della 
Previdenza, el è male che le istituzioni 
pie abbiano # scapitaré di‘ prestigio in 
faccia ul popolo che titito ‘amore ci mette 
nel sorteggerlà è nel farle prosperare allo 
stopo che sentinino il benefizio nelle classi 
più povere è più bisognose 

Ci si domanda, perchè la‘ Previdenza 
tenga a Stecco, troppo ‘a steccò, itsudi 
poveri, 0 Se aspetti a Bbccorrerlì quando 
sarannò morti. Chi. ci 
coll’accento della ‘disperazione ‘di essersi 
presentato più ‘volte. inzupputo,, molle, 
senza un leinbo di pastranò da voprire le 


palle. seminude, e'con. lo stamtinéo ‘a di-| 


giuno da ore ed orè, 

Il dualismo prodottosi tra la Previdenza 
i l'Istituto dei Poveri, dà luogo ‘adehe a 
spiacevoli equiyoci o u gelosie, che, se non 
sono di mestiere, perchè nén possono esserlo, 


i|lo sono alineno di zelo è ‘di autorità, Per 


cui & toccato spesse volte che lu Prev 


È Tratto at que: ROTA T questi 
more che tutti si vantano di portire alla [sia rimandato a quella,/e si dall'uno lie dal- 


l’altra senta ripetersi tante belle cose, ma 
denari non ne' buschi: amate all’ Istituto 
che è il gran'padreè deè poveri — Si dice 
da (una parte; andate alla benemerita Pre- 
vidlenza, sì rimbecca dall'altra; 

E ilpovero va da Erodera Pilato elvi- 
ceversa, mavresta bagnatò, vintirizzito. eil 
affamato. 

Primi ad'appoggiarela patrie'istituzioni, 
a rilevarne.Putilità evi sacrifizi, mon .idi- 
mettiamo. però! quella: imparzialità che ci 
è guida, Faeciamo» votir'acciocchè. esse 
prosperino esi moltiplichino, ma. non per 
scendere nel campo della. gelosie e delle 
gare; bensivper: alleviare la miseriare per 
edificare il publico con risultati. seri, be: 
nefici e. positivi, 

Coneorso fallito. L'Associazione peda- 

gogicuitaliana a Milano aveva promesso un 
premio: di und! medaglia d’oro ar chi avesse 
meglio ‘saputo ‘fare un mannaletto facile 
e persnasivo; in forma, popolare, per di- 
mostrare le armoniadella vita. economica 
e insegnare con massime ed aforismi;la 
buona economia’ pratica. 


sorive asserisce 


forno. 
S] \mblles due volte alri ( 
Vol nione dei mattino 6800 DASh) 
ant, e vunduni a B0ldi 3 — + pe 
doh, = radiato delinea fiONne: 
1 soldo, —Ifflelo 4 ui 
GARON.d planoterra. L'Utnelod aperta 
italle ore f, ant. sino alla rina 
MALA TATO a Tette tino A : 
st41 {i manosorivtà 


Spirato: il è ‘del concorso, il prof. 
Buratti fu incarivato di riferire sull’unico 
maniseritto pervenuto ‘alla presidenza. Ul 
prof. Buratti ha letto. ieri Ja sua relazio- 
ne ‘dicendo per quali'eragioni l'unico au 
tore!“non ha aggiunto! lo scopo per il 
quale era stato aperto ill concorso. 

Com'è da lodarsi il ‘tentativo della 
Associuzione pedagogica, è da, Inmentarsi 
the ui solo scrittore intatta Italia ab- 
big risposto all'appello, e nepper quello 
in ‘inodo sodisfacente; Sappiamo: che l'As- 
sociazione pedagogica intende ripetere da 

rova aumentalido “l'entità dell premiò, 
Bpariatio che allo zelo di essa cormspon- 
ds quello degli: scrittori. ERI 

Il'voneérso’ non essendo limitato ai soli 
scrittori del vivino Regno, portiamo la cosa 
a ‘conoscéniza ‘anche cdei  hostrì «scrittori, 
se ed'in quanto possa' convenir loro di.00- 
cmparsene; 

Selciato e marcinpiedi. Nella se- 
duta "del ‘21. corr, «I onor, Vidacovich 
mossé ‘un lagno sullo stato deplorevole in 
qui ‘trovasi Attualmente: il-lastrico delle 
‘vie e i marciapiedi Volle ‘addebitare 10 
parte: gli acquazzoni che da qualche mese 
vanno snccelendosi' guastando .le vie e le 
strade di tatto il territorio, ma soltanto 
in' ‘parte; poichèr&runefitto incontestabile 
che*stl'anoriche:igli altri sono, da molta 
tempo) trascurati; 

Raccomandò al Consiglio d’influire presso 
l'esecutivo èffinchè :8’ocmpi energicamente 
perchè î' proptietari delle case abbiano 8 
mantenere i ta obblighi verso l'autorità 
e'i'cittadini. n 

Tocco: ariche | quello stoncio perenne che 
sono ‘le grondaie che in' certe: vie centua- 
lissime!‘sboccano la «fior di terra e sono, 
altrettanti getti di pompe contro le gambe 
dui ‘viandanti, e ‘chiese il. motivo per il 
quale ‘non’si fanno ‘affluire piuttosto nei 
canali’ sotterranei. ; so) 

N! ebbeviîn risposta che ciò. si è fatto 
et quelle ‘contrade; sotto le, quali passa 
a canalizzazione: “per ile ‘altre: mon st 
possono ‘obligare. i proprietari a spesa 
tanto grave, quale sareble quella di ac- 
compagnare, mediante conduttori sotter- 
ranei: quelle :grondsie sino al loro incon- 
tro conla canalizzazione generale. 

Sicchè' per. quest'ultimo. fatto. nona. 
rimedio sinchòil sistemadì canalizzionea) 
not. verrà cambiato; \\per il lastrico si 
spera; ci penserà il Comune, e per ì mar- 
ciapiedi i signori proprietari che pare 
davvero se li abbiano dimenticati. 

Anche il tè. Uno dei soliti longimani 
afferrò: Sabàto sera dalla mostra, del ne- 
gozio di un pistore in via, Cavane una 
cassetta:ton itè cinese, del .valore di 20 
fiorini; poi se la. diede ;a, gambe e riuscì 
ardileguarsi; È} 

Le avventure di un, triestino. 
Il Goldmatn del quale; nel nostro, numero 
di ieri meriggio narrammo la triste isto» 
ria; fu condannato dai giurati di Milano 
a.7 ‘anni. di reclusione; 

E pensare che... anni fa, era possessore 
di mezzo: milione, di live | 

A quanto apprendiamo, la famiglia, del 
Goldmann affatto innocente delle tristi 
vicende del suo (capo; (si. trova a Trieste. 
Come si può immaginare, essa non versa 
în troppo floride. condizioni e cerca di 
qualche appoggio per poter metter su un 
piccolo lavoratorio di biancheria. 

Speriamo che Ja, filantropia dei nostri 
concittadini non verrà meno neanche in 


causa. 

Quasi, nello stesso mentre, sì sentì chia- 
mare dall'alto, e accorse sotto il foro, 

Il calabrese le, porse .]a cinghia dei suoi 
pantaloni, dicendole: 

— Attagcatela alla cintura del vostro 
abito, e sporgetemene i capi, 

La giovinetta, eseguì rapidamente, sali 
sullo, sgabello, ed .alzò quanto potè il 
braccio, porzendo, la cintura alealabrese, il 
quale.aveva. passata.la.sua mano nel buco. 
Lasciatevi venir su, e non temete di 


nulla, 

E Virginia, reggendosi' ‘in ‘equilibrio 
cone meglio pateva, ‘si sentì sollevare 
dallo sgabello, ‘e toccdrim breve il: soffitto. 
__A sua volta passò col corpo ‘attraverso 
il foro è ‘si trovò! col proprid' salvatore 
nella camera superiore. 

— Aiesso che siamo saliti, bisogna 


scendere — disse De-Montalti — aola- 


con ‘cassa poteva. fare percnotendo .il suolo e'mente scenderemo dalla finestra, 


— Ma e la sentinella? — ‘chiese Vir- 
ginìa, 

Pietro non prevedeva questa domanda, 
perciò esitò... 

— Ho preso/le mie precauzioni — ri- 
Spose dopo un'momerto' — non temete 
di nulla. ma' bisogna sbrigarsi. Datemi 
quella cinghia. 

La giovinetta slegd la cinghia e gliela 
porse. 

Egli se l'attacod solidamente alla nove 
del piede, salì sul davanzale) e si lasciò 
Entlare penzoloni, ton quella ‘cintura che 
dondolava' sotto ‘di Tui. 

— Salite voi pure sulla finestra — 
disse alla ‘ragazza — lasciatevi scivolare 
lungo il mio corpo, poi lungo le cinghia, 
è lasciatevi quindi ardare Senza timore,., 
non vi 'sartinno ‘più che pochi  piedivda 
terra. 

— Che peconto — ossetvò la fanciulla, 
Ghe io abbia dimenticato abbasso il‘ mio 
involto. Avevo là ‘uua camicia e se ne 
sarebbe potuto fare uun corda.(Contina). 


tr. 
quest'occasione, tanto più che Ta somma! 
necessaria è irrilevante, 

Edilizia, Due. edifizi 
costruiti ‘in;Corsia Stadion, l'uno di fianco 
al Giardino Publico, l'altro sull’ angolo 
delle vie Cecilia e Belvedere, richiamarono 
la nostra attenzione, come richiamiarono 
quella del publico intelligente; In mezzo 
A tente brutture architettoniche che cer- 
cano. velarsi sotto lo splendore dell'im- 
biahchino, è già qualche cosa il poter fis- 
sare: lo sgnardo su delle linee un: po’ cor- 
rette, su qualche disegno che sia, se non 
nuovo, almeno almeno possibile. e non 
dissonante: Intorno a quei (due edifizi, ha 
lavorato un giovane nostro concittadino, 
llingegnere Giacomo Zammatio, giovane 
che con molta compiacenza additiamo tra 
i pochi che fanno ‘onore. all’arte ed. al 
paese natale. 

Cartoline di risparmio, A. Vienna 
è già attivata la veniite delle cartoline 
postali. Esse vengono smerciate presso 
tutti gli uffici postali ed i postini privati 
al: prezzo di soldi 5 per ogni pezzo. 

La luna e la motte d'ieri. Bella 
la luna d’ieri notte! Illuminava i tetti 
delle case, le cime. e i tronchi degli al. 
beri scamni, denudati, le. facciate, dei pa- 
lazzi; il lastrico delle vie e... gli ubbria- 
coni. Ce n’eran sì, (ce n'erano a yonzo l Le 
guardie aveato! un bel che fure a man 
darli tranquilli a casa loro, 

Del resto, diciamolo vin buon punto, di- 
sgrazie o malanni d'entità, all'ora ineui 
seriviamo, non ne sono avvenuti. 

ll , Podestà Bazzoni, Giusta un 
dispaccio ‘da Filadelfia gentilmente comu: 
micatoci rileviamo l’arrivo in quel: porto 
della nave Podestà; Bazzoni* carico, ba- 
rili vuoti, capitano Giuseppe Bruffel, 

Prestito civico 1860. Li 2 Gen- 
ngio 1883 alle 10 ant. avrà luogo nella 
sala minore del Muuicipio l'estrazione dei 
numeri delle cartelle del Prestito civico 
dell'anno 1860 destinate all'ammortize 
zazione, Le cartelle estratte verranno pa- 
gate dalla civica Tesoreria 8-giorni. dopo 
l'estrazione ed i tagliandi come di me. 

todo. Venendo prodotti pel pagamento 

più di 10 Tagliandi assieme, si dovrà pre- 
sentarli con una specifica indicante.il loro 
numero in ordine progressivo aggiungen- 
dovi il nome del proprietario, 

Lettera aperta, Riceviamo: 

Caro Piccolo, 

» Li saremmo inifinitamente obbligati, se 
nulla ustasse in via officiosa di inserire Ja 
qui occlusa lettera aperta. Come rileverai 

di nnofettera è un tentativo che facciamo 
SVERAO” esauriti tatti i mezzi legali sia 
ulla Polizia che al Magistrato senza nulla 
ottenere. 

nCerti del favore eco," 

Etco la lettera: 

Onorevoli monelli di Montuzza ! 

I devotissimi sottoscritti abitati della 
parte destra della via della Barriera veo- 
chia, e che possedono degli orti: confi- 
nanti colla Montuzza, si rivolgono alla 
den nota gentilezza delle S, V. lilme) ac- 
ciotehè vogliate scegliere luoghi più adatti 
ni giornalieri vostri esercizi: del getto colle 
fronde, 

Gli umili sottoscritti, sebbene ammira- 
tori disi nobile arte, professata anche dai 
nostri antichi padri, pur si vedono spes: 
sissime. volte accidentalmente fatti bersa& 
glio. dui pericolosi proiettili delle Jllime 


recentemente 


Si lasingauo ‘gli infelici sottosoritti che 
tale loro semplice desiderio, vorrà essere 
appagato dalla ‘squisita: gentilezza degli 
onorevoli monelli di Montuzza, 

Trieste, Decembre 1882, 

Gli abitanti della parte destra della 

Barriera vecchia, (Seguono le firme): 

Nell'imbroglio. Era stata promessa 
Una gratificazione agli inservienti; dell’E- 
sposizione. Venerdì si radunarono circa 50 
di essi sotto il pronao della Borsa vec- 
chia per ricevere la gratificazione. Il viee- 
ispettore sig. Piscitello li invitò ad aspet- 
tarlo, alla Birraria alla, Borsa vec- 
chia“ che sarebbe salito dall'Ispettore per 
la faccenda. 

La risposta tardava, cosicchè nell’ at- 
tesa, i 50 congregati bagnarono il gor- 
gozzule con, qualche bicchiere, di birra, E 
la risposta non veniva, 

Si avrebbe potuto andar a yédere, ma... 
1 pagava? Di denuri non ce n'era 
— In un modo o, nell'altro 
però 25 di loro raggranellarono tanto da 
isdebitarsi e da poter uscire a piede li- 
bero. E si recarono a sollecitare, Il vice 
ispettore corrispose quello che doveva ai 
presenti; pei non presenti non credette 
doyer: fare egualmente. 

I.20 felici credettero auch'essi di non 
tornare alla bi ; per mov dover. ri- 
scatture del proprio i. colleghi rimasti in 
pegno. Difatti, estranei gli uni ‘agli altri, 
senza vincoli di amicizia, Vesborsare quel 


po’ di gratificazione, non andava loro al 
quadro. 

Come la sia finita non sappiamo, Certo 
non vi saranno rimasti a lungo, 

Disertore arrestato. Alberto 0. 
disertore dell'i. r. Marina, ricercato da- 
gli agetiti di polizia; venne trovato in una 
stanza della casa N, 18, in via Farneto. 
Arrestato, lo consegnarono al corpo di 
gnardia militare, 

Mano ladra eastigata, Verso le 7 
pom, di ieri uno. dei soliti tagliaborse in- 
troduceva la sua mano agile e destra 
nella tasca del soprabito di una signora, 
in Piazza ‘del Ponterosso. 

La, signora se ne uccorse e afferrò 
quella mano, mentre un signore menava 
col bastone un colpo secco all'avambiae- 
cio. del. borsainolo. 

Un.qui pro quo. Ieri, in un negozio 
di salumiere in Piazza Grande, dovevano 
essere consegnati ad un signore, che li 
aVeva commissionati, sei pasticci di Stras- 
burgo ed altri commestibili. Il signore 
recatosi a riceverli, stava attendendo che 
iligarzone ne, facesse nu. pacco, 

Nel frattempo il,negozio era affollato e 
= cosa compitibilissima — la confusione 
S'intromise un pochino nella facenda. Ad 
un ragazzo andato a comperare 20. soldi 
di formaggio furono consegnati i sei pa- 
sticci, e al signore si voleva dare, il. for- 
Inaggio insieme agli altri commestibili, 

Avvertito lo scambio, si. cercò del ra- 
gazzo, ma il ragazzo erasene ito; e il si-. 
gnore restò imburazzat) coi suoi impegni. 
Ove avrà trovato i sei pasticci da sosti 
tuire ? La cronaca non lo sa. 

Ogn! giorno uma, Un territoriale 
capita ieri in città e mel passare davanti 
ad-una delle principali botteghe di bar- 
biere s'invoglia del lusso e decide di 
entrare per farsi radere la barba ‘all'avi- 
Sstocratica.,. 

Entra, e levandosi riverentemente il 
cappello, rivolge la parola al padrone di 
bottega, dicendo ; 

— Vorrei che mi toglieise questi al- 
quanti peli che ho sulla faccia, ma V'av- 
verto che non ho che dieci soldi da spen- 
dere. 

Il barbiere! naturalmente gli risponde 
che dieci soldi son troppo pochi. 

— Ebbene — dice il territoriale — nì 
rada quella quantità di barba che può 
pel prezzo di  diecì soldi, 

Fu tanto aggradito questo bel colpo, 
che il barbiere gli volle radere la barba 
gratis e pettmarlo da damerino. 


nie Rail rin, — Tipi Balena 


INSERZIONI A PAGAMENTO | 


COMUNICATO *) 
Ai nostri concittadini! 

‘Da qualche giorno persone fuori di me- 
stiere hanno, aperto uno spaccio di cap- 
pelli: all'insegna “Aax Trdis. Frangois* di 
Giuseppe (Bazzoli &,0,° in Piazza grande, 
onde smerciare cappelli di qualità, la più 
inferiore (lana e catrame, luyorati a mac: 
china, di fabbrica estera) genere questo 
che fino ad orai.sottoseritti non. ;credet- 
tero commettere e smerciare. 

I sottosoritti però sì. recano, a dovere 
di avvisare che col giorno di ieri 24 corr. 
în ogni singolo loro negozio verranno es- 
posti ed offerti.in vendita cappelli della 
medesima qualità espressamente fatti ar- 
rivare, al prezzo di fi 11,80, 

Quanto ai cappelli cilindri dei suddetti 
venditori, giusta perizia d’arte, testificano 


i sottoscritti che quelli, esaminati, sono]. 


del tutto vecchi rifatti, ad eccezione della) 


guarnizione. che.è ordinaria: ai Jettori; il 


commenti. 

Ai cortesi loro Sigg. Avventori si per- 
mettono poi 1 sottoscritti di fare osservare 
che se fino ad ora non introdussero nel 
loro commercio siffatta qualità, si fa per- 
chè conoscono troppo ‘bene | che ‘la. lora 
spettabile \clientela ha sempre preferito 
un cappello fino e solido a quelli di' sola 
apparenza, 

Trieste 23 Decembre 1882. 
Fratelli Tevini — Sisti f C. — G. Bol. 
derin — Gi P. Starck — Solazzi & 0, 
Alessandro Rizzo — (Giov. Tonon gi 0. 
Arturo Corsich — G: Maimassi — Ant. 
Borgoni ‘Ant. Saitz — Giuseppe Do- 

plicher — Giuseppe Fili. 


RINGRAZIAMENTO 

‘A tutti, quei, (cortesi. che, volero tribu- 
tare (un uffetto di stima con l'accompa- 
gnare all'ultima dimora l'indimenticabile 
loro. fratello e cognato 

ALESSANDRO LEVI 
rendono infinite grazie, 
\ Le. sorelle 0 i cognati. 
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AMtichità orientale im ricami. 


Corsin Stadion Nb. piro ano 


Da vendere 


Lezioni: se- 
quis (4052) | 


n —_ ———P_—————— 
Estrazione 2 Gennaio 1888 |} 
Promesse Vienna wnf./3. Î. 


200.000 


Guebicana f. 24 c 20.000 


ti MAN DEL & C. 


Sambiovalute Piazza della Borsa. 
SMAVMVWRAMARANNNA 


NUOVO ARRIVO 


Grandioso assortimento 
TOFFE da signora per la 


ha 


pe II 


GIUSE 


ly: 


I 


stagione. 
OLLARI DI PELO NERO 
a fior, 1.20 l'uuò, 
VELLUTI OPERATI 
n £ 1:20 .al metro 


Gustavo Forlì 


CORSO N. 29, 


INIMICICMICICMICIAIE 
Vittorio Grablovitz 


‘iazzaS. Giovanni N! 6(Palazzo Diana) 
Gande Deposito Vini e Liquori fini, tanto 
néionalicheesteri, Conserve, Frutta:secche, 
Futta candite di Genova, Mostarda e Tono: 

ne ili Cremona, The ece, eco. 
lipro, Malaga, Marsala e Rum a spit 
NI Veugono eseguite spedizioni in Pacchetti 
ali da.5 kil franche di spesa pel ricevi 
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Consumo Vini 
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MII GL RIAMU VA: 


a'24, 26,080, 4000 45 si 

«135 all'ingrosso 6 dettaglio a 

In bottiglia Vie at Raglio 

Malvasia, Moscato: £. 11, Malaga ‘£ 1:10, Ro- 
fusco fi. 1.20, Cipro fino 90.8. 

Nell’interno si spedisce franco 

di dazio dal'proprio magazzino al 

Parenzo. 


Ne 
CALLI 


ed ogni durezza della pelle sonò radicalmente di 
Btrutti medînnte î Cerottinî e In ura del c 
'D'i. ROVIS, — Prezzo dei 


The Singer Manufacturing e. C.o 
NOVA-YORK, 
—@ PER SOLO @— 


UN ETORTDO 


alla settimana si può ricevere nna Macchi. 

na da cucire ,, Singer originale“ 

senza aumento di prezzo, Garanzia per 6 anni, 
è ‘Lezioni a domicilio gratis. 

g & Co 
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DEPOSITO 


ZE VENDITA ESCLUSIVA. 
[11] 
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° met W, PISCHOF 
el > Wa FIOLRU 
70 
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o. Via Forni Num, 4 . |> 
O ove si assumono ordinazioni per famiglie. per. [$ 
mi qualunque, quantitativo franco a domicilio È 
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CAPO D 
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Jenuio 1883 presso] 


OM 


dì G 
o sino val L 
il'cambio valute 


PPE BOLAFFIO 


sj ggndono i migliori 


REGALI PER 


i dgui giorn 


50 Soldi 
ti Eaposizione 5 Gemtiaio £. 
1 Fiorino 


è mensili da f. 1 


50.000. 
Viglieti 


jglietto Croce Rossa in 16 rat 


9. Fiorini 
Vigliotti Lubiana in rato meniili da f-2. 
3. Fiorini 


Promesse Vienna-2 Gennaio £. 200,000. 


5. Fiorini 
Promesse, (Credit.2 Gennaio f. 150.000 


:19- Fiorini 


2 Gennaio £. 200,000. 


igl, Orig. Croce Rn 2 Gonnaio 
94 Fiorini 
Vigl. Ori Lubiana 2 Gennaio f. 80.000 


80 il etanbio valuto 


Giuseppe Bolaffio 


OGGI 
Riapertura della Birraria 
Al Magazzino Lungo 
St smercità la prima, qualità della 
Bitra di A. Dreher moneliè un eccellente 
ivimo d's scelta ed. ottima emelma. 

Tl sottoseritto conduttore spera ib 1 
numeroso concorsi. . Giov. Pecenco; 


î 
3 
3 


A BENZINA 
Privilegiato im tutii gl 

Stati d’ Europa. 
Adatto per camere,  caricelli, 
piano. e facilmente trasporte È 
Prezzo di soldi 85,95 e di t. du, © 
1:20, 1.25 sino f. 1.55. Con soli. 
4.soldi. di. benzina si. ottengono 
Mastai I mn, naggione 
a, quella. di una buona candeli 
isterica. — Lo ROERO dura sem- 
pre, non si taglia, ne sì puliso. — 
Per preparato basta ‘empire il 
i'ecipiente di Benzina svitandò le 
due parti, poscia,ravvitandole. — 
Per la, primasvolta sì bagna 10 
istoppino. — Lù finmma ‘si pud 
tidurla piccola o meno piccola per 
la notte, mediante il regolatore.@ 
Non tramanda menomamente fumo 
nè odore; quando il lume non ard 
si coprire con il cappellùzz 
o alla catenella, onde evi 
@tare l'evaporazione iel gas, 


S NEGOZIO, VIENNESE ®).._|) 


Stato, Piazza della Borsa B026 604 
© NUOVA INVENZIONE so 
at) 


DOGO 
EMANUELE STEINDLER 
DEPOSITO FA 
Acque minerali di qualunque qualità, di È 
Vini Nazionali ed Esteri è Bottiglierie 
nonchè di (Cipro straveechio con 
vendita all'ingrosso ed al minuto. 
TRIESTE 
Via S. Antonio N. 26. 


